
 COMUNE   DI   CINISI
(Città Metropolitana di Palermo)

COPIA DI DELIBERAZIONE DEL 
CONSIGLIO COMUNALE

119 del 19/12/2023

Oggetto: Riconoscimento debito fuori bilancio, ex art. 194, 1° co, lett. a) T.U.E.L. derivante
da decreto proc. RG 19538/19, del Tribunale Ordinario di Palermo – sezione V Civile per
pagamento compenso CTU Ing. Francesco Bellomonte

L’anno  duemilaventitré il giorno  19 del mese di  Dicembre  alle ore 21.00 e seguenti nei locali comunali, a seguito
invito diramato dal Presidente del Consiglio in data 12/12/2023 prot. n.01/R.E. ed integrato con nota prot. 37593 del
15/12/2023, si è riunito il Consiglio Comunale, in sessione ordinaria,  in seduta di prosecuzione.

Presiede l’adunanza il  Sig.  Giaimo Michele nella  qualità  di  Presidente del Consiglio  Comunale  e sono
rispettivamente presenti ed assenti i seguenti sigg.

COGNOME E NOME Presente Assente COGNOME E NOME Presente Assente
GIAIMO Michele x □ SCRIVANO Girolamo □ x
BIUNDO Leonardo □ x CUCINELLA Salvatore □ x
CANDIDO Antonina □ x MAZZOLA Rosalinda □ x
LA FATA M. Francesca x □ MANZELLA Giuseppe □ x 
CUSUMANO Girolama x □ DI MAGGIO Salvina x □
ANSELMO Antonino □ x ABBATE Vera □ x
MALTESE Marina x □ RANDAZZO Gaetano □ x
LO CRICCHIO Francesca x □ ANANIA Salvatore □ x

Fra gli assenti risultano i signori:  Biundo – Candido - Anselmo –Scrivano -  Cucinella – Mazzola – 
Manzella – Randazzo – Anania - Abbate

Con la partecipazione  del Segretario Generale, Dott.ssa M. Micalizzi.
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In continuazione di Seduta 

Assume la Presidenza il Presidente Michele Giaimo
Scrutatori La Fata, Lo Cricchio e Anselmo
E’ presente, altresì, il Geom. V. Evola, Responsabile del III Settore 

IL PRESIDENTE

Procede alla trattazione del punto 7 dell’o.d.g., recante “Riconoscimento debito fuori bilancio,
ex art. 194, 1° co, lett. a) T.U.E.L. derivante da decreto proc. RG 19538/19, del Tribunale
Ordinario di Palermo – sezione V Civile per pagamento compenso CTU Ing. Francesco
Bellomonte”e sottopone al Consiglio Comunale la proposta del Responsabile del I Settore, dando

atto della completezza dell’istruttoria sotto il profilo della presenza di tutti i pareri previsti per legge che
di seguito si trascrive:

TESTO DELLA PROPOSTA
“Il settore Amministrativo – Ufficio Contratti e Contenzioso ha predisposto la seguente 
proposta di delibera per l’approvazione.

- Premesso:
- che   i sig.ri Vitale Vito , nato a Cinisi, il 21/09/1939, ed ivi residente in Via Luigi Einaudi, n.46,

c.f. VTLVTI39P21C708F,  Vitale Giulia, nata a Cinisi, il 29/11/1968, ed ivi residente in Via
Luigi Einaudi, n.46, c.f. VTLGLI68S69C708V, Vitale Salvatore, nato a Cinisi, il 24/03/1975,
ed  ivi  residente  in  Via  Dei  Monti,  n.8,  c.f.VTLSVT75C24C708A,  Vitale  Rosalia, nata  a
Palermo, l’11/05/1977, residente in Cinisi, Via C.le Impastato, n.8, cf. VTLRSL77E51G273G,
n.q. di eredi di Giannola Rosalia(08/02/1946 -06/11/2017), Munacò Damiano, nato a Cinisi, il
05/05/1956  ed  ivi  residente  in  Via  Venuti,  n.  39,  c.f.MNCDMN56E05C708T,  Munacò
Giuseppa, nata  a  Cinisi,  l’01/02/1948,  ed  ivi  residente  in  Via  S.  Badalamenti,  n.12,  c.f.
MNCGPP48B41C708 in proprio e nella qualità di eredi di Palazzolo Girolama (05/02/1921 –
19/10/2007), Cavataio Giuseppina, nata a Palermo il 07/08/1949, residente in Cinisi, Via Luigi
Einaudi,  n.46  c.f.  CVTGPP49M47G273Q,  rappresentati  e  difesi,  congiuntamente  e
disgiuntamente, dagli avv.ti Roberta Marvuglia (c.f. MRVRRT87B66G273F) e  Felice Fabrizio
(c.f.  FLCFRZ81R15G273E),  con atto  di  citazione.  registrato a  nostro protocollo generale  n.
26204  del  19/11/2019,  convenivano  in  giudizio  questo  Comune,   insieme  alla  Cooperativa
Edilizia Giada s.r.l.,  innanzi a Tribunale  di Palermo  al fine di chiedere il pagamento delle
somme a ragguaglio a titolo di indennità  definitiva di espropriazione” loro dovute a seguito
della  realizzazione nel territorio comunale di un programma costruttivo di settanta alloggi di
edilizia popolare da parte della predetta  Cooperativa  in forza del decreto  n. 623/DRU del
011/1997, emesso dall’Assessorato Regionale  al Territorio, e giusta convenzione stipulata dalla
stessa con questo Comune in data 30/10/1998,  richiedendo la condanna dei convenuti .

- Che nel corso della causa il Tribunale di Palermo, sezione V Civile,   nominava  CTU l’ing.
Francesco Bellomonte, e con decreto del 01/04/2022, RG n. 19538/2019,  poneva le spese a
carico delle parti in solido. 

- Che il Tribunale succitato  con sentenza n. 4528/2022 del 07/11/2022,   accoglieva la domanda 
degli attori e condannava  questo Comune a corrispondere agli attori le somme meglio indicate 
nella parte motiva della sentenza; rigettava le domande proposte dagli attori nei confronti della 
Cooperativa Edilizia Giada Soc. Cooperativa a r.l.; condannava inoltre questo Comune al paga-
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mento delle spese di giudizio,  ponendo  a carico dello stesso  i costi del CTU, liquidati  prece-
dentemente con separato decreto. 

- Che a seguito di appello proposto da questo Comune avverso la suddetta sentenza, la Corte di 
Appello di Palermo - prima sezione civile, con provvedimento del 05/04/2023, accoglieva la no-
stra istanza di sospensione dell’esecutività della sentenza n.4528 /2022 succitata,  e quindi com-
prensiva anche della disposizione che poneva a carico di questo Comune  le spese di CTU.

- Rilevato che comunque rimane in vigore il decreto di liquidazione del compenso al CTU, emes-
so dal Tribunale  nel corso della causa di primo grado; 

- Preso atto, inoltre, che a seguito dell’apertura del processo di appello veniva incrementato 
l’accantonamento a fondo rischi, sulla scorta di quanto segnalato dal legale in ordine al rischio 
di soccombenza “alto”, ad € 193.600,00. 

- Vista la richiesta di pagamento del compenso CTU nel procedimento  n. 19538/2019 avanti il 
Tribunale di Palermo, avanzata dall’ Ing. Bellomonte Francesco, nato a Palermo, il 13/06/1974, 
con studio in Palermo, Via Sferracavallo, n.7/A, c.f. BLLFNC74H13G273J,    con nota prot. 
38478 del 27/12/2022 e sollecitata con nota prot. 12952 del 26/04/2023.

- Visto il decreto di liquidazione compenso CTU,  relativo al proc. RG.19538/19, emesso dal Tri-
bunale ordinario di Palermo – Sezione V Civile, con il quale liquida al consulente tecnico ing. 
Francesco Bellomonte la somma complessiva di € 4.786,82, oltre oneri e accessori di legge, po-
nendo le spese a carico delle parti in solido.

- Visto l’avviso di fattura del 23/11/2022 dell’importo totale di € 6.316,46, registrato al nostro 
protocollo  al n. 38478 del 27/12/2022,   emesso dall’Ing. Francesco Bellomonte, con studio in 
Palermo, Via Sferracavallo, n. 7/A,  c.f.  BLLFNC74H13G273J, per il pagamento del compenso 
liquidatogli dal Tribunale ordinario di Palermo – sezione V Civile -   per redazione CTU nel pro-
cedimento RG. n. 19538/19 - 

- Ritenuto dover liquidare la suddetta fattura con animo di rivalsa  nei confronti delle altre parti 
in causa in  caso di esito a noi favorevole  dell’appello instaurato.

- Preso atto, tuttavia,  che  tale esposizione debitoria costituisce per il Comune  un debito fuori
bilancio pari alla suddetta somma di € 6.316,46.

- Vito l’art.194 del T.U.E.L., approvato con D.lgs.n.267/2000, che disciplina il riconoscimento dei
debiti fuori bilancio per determinate tipologie di spese;

- Rilevato che, trattandosi di  provvedimento giurisdizionale, equivalente a sentenza, tale debito
ricade nella fattispecie prevista all‘art. 194, 1° comma lettera a)   T.U.E.L, approvato con D.lgs.
n.267/2000; 

- Preso atto  che,  come affermato da costante   giurisprudenza contabile,  nel  caso di  sentenza
esecutiva, a cui vanno equiparati gli altri provvedimenti giurisdizionali esecutivi, come nella
fattispecie,  nessun margine di apprezzamento discrezionale è lasciato al Consiglio comunale, il
quale  con  la  deliberazione  di  riconoscimento  del  debito  fuori  bilancio,  esercita  una  mera
funzione ricognitiva, non potendo in ogni caso impedire il pagamento del relativo debito, e  che
il significato della delibera consiliare non è quello di riconoscere la legittimità del debito, che
già esiste, bensì di ricondurre al sistema di bilancio un fenomeno di rilevanza finanziaria che è
maturato all’esterno di esso  e che di conseguenza il riconoscimento del debito fuori bilancio
costituisce atto dovuto (cfr. ex multis Corte dei Conti Sicilia – sez. riunite in sede consultiva –
delibera n.2/2005 del 23/02/2005; Corte di Conti  Piemonte delibera n.  389/2013; Corte dei
Conti Campania deliberazione n. 2/2018 del  31/01/2018);

- Dato atto che il riconoscimento del debito fuori bilancio derivante da sentenza esecutiva non
costituisce acquiescenza, potendo agire in rivalsa nel caso di esito favorevole della sentenza di
appello.

- Visto il DUP  2023/2025 approvato con delibera di C.C. n. 102 del 25/102023, dichiarata 
immediatamente esecutiva.
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- Vista la delibera di C.C. n. 107 del 09/11/2023, dichiarata immediatamente esecutiva, con la 
quale è stato approvato il bilancio comunale pluriennale  2023/2025.

-  Visto il PDO 2023/2025 approvato con la delibera di G.C. n. 17 del 17/01/2023;
- Visto l’O.R.E.L.  vigente in Sicilia;
- Visto il T.U.E.L., approvato con D.lgs.n.267/2000;
- Visto il D.lgs. 118/2011 in materia di contabilità armonizzata degli enti territoriali;
- Visto il vigente Statuto comunale;
- Visto il Regolamento comunale di contabilità;
- Ritenuto, per quanto sopra, di dover riconoscere il suddetto debito fuori bilancio.

P R O PO N E

- RICONOSCERE,  per  i  motivi  espressi  in  premessa,  ex  art.  194,  co.1,  lett.a),  T.U.E.L.  la
legittimità  del  debito fuori  bilancio,  derivante dal  decreto  di  liquidazione CTU, emesso dal
Tribunale di   Palermo- sezione V civile, in data 01/04/2022,  relativo al procedimento RG. N.
19538/19, citato in premessa,   ammontante in totale alla somma di € 6.316,46, quale compenso
liquidato  dal Tribunale al CTU, Ing. Bellomonte Francesco, meglio generalizzato in premessa,
come da avviso di fattura presentata.

- PRENOTARE, a tal fine, la suddetta somma,  alla missione 01111.10.1063 “Spese per sentenze
e transazioni”  in conto competenza del bilancio comunale, esercizio finanziario corrente, ove 
sussiste la sufficiente disponibilità finanziaria.

- DARE ATTO che tale spesa trova copertura nell’accantonamento di € 193.600,00 posto a fondo
rischi per la controversia in questione..

- RISERVARSI di rivalersi nei confronti delle altre parti in causa nel caso di esito a noi 
favorevole dell’appello instaurato..

- DEMANDARE  al  Capo  Settore  Amministrativo  l’assunzione  dell’impegno  spesa  e
liquidazione;

- DARE ATTO che il presente provvedimento di riconoscimento di debito non altera l’equilibrio
di bilancio;

- TRASMETTERE la presente,  dopo l’approvazione del Consiglio comunale, alla Procura della
Corte dei Conti competente per territorio, ai sensi dell’art. 23, comma 5 della legge 289/2002
(legge finanziaria 2003); 

           
CONTESTUALMENTE

- Ritenuta l’urgenza di provvedere, per i motivi espressi in premessa;
- Visto l’art. 12, comma secondo, della L.r. n.44/91;

PROPONE 

- dichiarare la presente  deliberazione IMMEDIATAMENTE ESECUTIVA.

             L’Istruttore Amm.vo
    f.to      (Istr. Andrea Gianì)

CONTESTUALMENTE

- Ritenuta l’urgenza di provvedere, per i motivi espressi in premessa;
- Visto l’art. 12, comma secondo, della L.r. n.44/91;
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PROPONE 

- dichiarare la presente  deliberazione IMMEDIATAMENTE ESECUTIVA.

                Il Predisponente
    f.to      (Istr. Andrea Gianì)

PARERI SULLA PROPOSTA
ai sensi dell’art. 12 della L.r. n.30/2000

 Visto,  si  esprime  parere  favorevole in  ordine  alla  regolarità  tecnica  della  presente  proposta di
delibera.

 Il Resp. Settore I
f.to D.ssa C. Palazzolo

 Visto, si esprime parere  favorevole in ordine alla regolarità contabile, della presente proposta
di delibera

    Il Resp. Settore V
       f.to D.ssa P. Vitale”

In assenza di interventi il  Presidente pone a votazione la proposta di delibera in trattazione, con
l’assistenza  continua  degli  scrutatori,  che  registra  il  seguente  esito  dallo  stesso  accertato  e
proclamato: 
Presenti e Votanti n.6 Consiglieri 
Favorevoli n.6 
Nessun Contrario
Nessun astenuto

IL CONSIGLIO COMUNALE
- Vista la proposta  del Responsabile del I Settore;
- Visti i pareri  favorevoli in ordine alla regolarità tecnica e contabile espressi su detta proposta ai
sensi dell’art.12 della L.r.n.30/2000;
-Visto l’accluso parere rilasciato dal Collegio dei Revisori dei Conti;
-Visto il parere della Commissione Consiliare in materia di Bilancio;
- Visto l’O.R.EE.LL.;
- Visto l’esito della votazione;

D E L I B E R A 

DI APPROVARE la proposta così come formulata dal I Settore Amministrativo recante ad oggetto
“Riconoscimento debito fuori  bilancio, ex art.  194, 1° co, lett.  a) T.U.E.L. derivante da
decreto proc. RG 19538/19, del Tribunale Ordinario di Palermo – sezione V Civile per
pagamento compenso CTU Ing. Francesco Bellomonte” che si acclude al presente verbale.

La Consigliera Cusumano chiede l’immediata esecutività dell’atto.
Il Presidente pone a votazione la proposta di immediata esecutività che registra il seguente esito
dallo stesso accertato e proclamato con l’assistenza continua degli scrutatori:
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Presenti e Votanti n.6 Consiglieri 
Favorevoli n.6 
Nessun Contrario
Nessun astenuto
Il  Consiglio  comunale  dichiara  l’atto  immediatamente  esecutivo  ai  sensi  dell’art.12,  c.2,  della
L.R.n.44/91.

 Resoconto degli interventi:

PRESIDENTE: Punto  numero  7:  riconoscimento  debito  fuori
bilancio,  derivante  da  decreto  del  Tribunale
ordinario di Palermo sezione quinta civile per
pagamento  compenso  CTU,  Ingegnere  Francesco
Bellomonte.  Parliamo  del  completamento
dell’esproprio  fatto  in  contrada  Cooperativa
Giada, c’erano gli ultimi da completare con dei
proventi e parliamo di una cifra di un debito che
è di euro 6.316,46 ripartito per tutti. Allora
passiamo alla votazione, se non ci sono domande. 

VOTAZIONE  
VII°   P U N T O   O.D.G. 

RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI BILANCIO PER PAGAMENTO COMPENSO CTU, ING. F. 
BELLOMONTE   

PRESIDENTE: Chi è favorevole alzi la mano. Ad unanimità dei
presenti. Viene chiesta l’immediata esecutività.

VII°   P U N T O   O.D.G. 
IMMEDIATA ESECUTIVITÀ    

PRESIDENTE: Chi è favorevole alzi la mano. Stessa votazione,
il Consiglio approva. 
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Il presente verbale dopo la lettura viene sottoscritto per conferma
Firmati all’originale

Il PRESIDENTE   DEL CONSIGLIO

  F.to    Giaimo Michele 

              IL CONSIGLIERE ANZIANO                  IL SEGRETARIO GENERALE

     F.to   M. F. La Fata                           F.to   D.ssa   M. Micalizzi

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE
(art. 11, comma 1, L.R. 44/91 e s.m.i.)

Si attesta che copia del presente atto è stato reso pubblico all’Albo Pretorio on line, su conforme 
dichiarazione del Messo Comunale, a decorrere dal giorno 22/12/2023 per 15 giorni consecutivi. 

Il Messo Comunale Il Segretario Comunale

Il sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti d’ufficio,

A T T E S T A
1. Che la presente deliberazione :

2. Che la presente deliberazione  è divenuta esecutiva il 19/12/2023;  

�  Decorsi 10 giorni dalla data di inizio della pubblicazione

X Perché dichiarata immediatamente esecutiva (art.12\ 16 L.R. 44/91);

 Che,  ai  sensi  dell’art.  18  della  L.R.  11/2015  s.m.i.,  la  presente  deliberazione  è  stata
pubblicata  sul sito web del Comune giorno 22/12/2023.   

Lì ________________________

Il  Segretario Comunale

          F.to   D.ssa   M. Micalizzi

7


	COMUNE DI CINISI
	
	COPIA DI DELIBERAZIONE DEL
	CONSIGLIO COMUNALE
	119 del 19/12/2023


	PARERI SULLA PROPOSTA
	- Vista la proposta del Responsabile del I Settore;

	VOTAZIONE
	VII° P U N T O O.D.G.
	RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI BILANCIO PER PAGAMENTO COMPENSO CTU, ING. F.
	BELLOMONTE
	VII° P U N T O O.D.G.
	IMMEDIATA ESECUTIVITÀ

